[bookmark: _GoBack]LINEE GUIDA 
PER L’ISTITUZIONE E IL RICONOSCIMENTO DELLE D.M.O. DELLA REGIONE CAMPANIA


Art. 1 – Obiettivi e finalità
1. Le presenti Linee Guida hanno lo scopo di:
a) valorizzare e favorire la governance coordinata ed integrata delle destinazioni turistiche della Regione Campania;
b) favorire la nascita di sinergie e forme di cooperazione tra soggetti pubblici e privati, per la gestione delle funzioni di accoglienza turistica, promozione, comunicazione e commercializzazione dei prodotti turistici di una destinazione;
c) stimolare l’approccio organizzativo e funzionale delle attività turistiche;
d) migliorare la qualificazione dell’offerta e dell’accoglienza turistica;
e) rafforzare i fattori di competitività e di sostenibilità delle destinazioni turistiche della Regione Campania, attraverso la promozione di brand specifici e riconoscibili sul mercato turistico;
f) promuovere un'offerta turistica integrata declinata su asset definiti, attraverso i quali i soggetti pubblici e quelli privati che insistono su un territorio omogeneo per vocazione turistica potranno autoregolarsi per accrescere la competitività di quel territorio;
g) superare la frammentazione della promozione e della strutturazione dell'offerta turistica;
h) favorire la crescita della cultura dell’accoglienza e della professionalità degli operatori del comparto;
i) favorire la creazione di proposte turistiche innovative ed esperienziali;
j) stimolare il processo di autodeterminazione da parte dei territori che si propongono sul mercato come destinazioni turistiche, secondo un modello organizzativo strutturato e pianificato;
k) promuovere lo sviluppo economico sostenibile nell’ambito della valorizzazione del patrimonio culturale, enogastronomico e naturalistico; 

Art. 2 – Caratteristiche delle D.M.O della Regione Campania
1. Le D.M.O sono intese come le organizzazioni responsabili della gestione coordinata di tutti gli elementi che costituiscono una destinazione turistica, esaltandone le caratteristiche identitarie e le vocazioni territoriali, attraverso un’attività sinergica di sviluppo, promozione e commercializzazione dei prodotti turistici caratteristici della destinazione di riferimento; DEFINIZIONE DA SISTEMARE
2. All’interno di ogni A.T.T.O. possono essere costituite una o più D.M.O, auspicabilmente con un’estensione territoriale minima corrispondente alle suddivisioni indicate nell’Allegato B alle presenti Linee Guida. In ogni caso le D.M.O. devono essere votate all’inclusività di destinazioni turistiche, territorialmente contigue e affini per vocazione, al fine di potenziare e rafforzare il sistema di offerta turistica sul mercato nazionale ed internazionale. 
3. L’estensione e le caratteristiche di ciascuna D.M.O. sono definite in relazione alla vocazione turistica della destinazione di riferimento, ai prodotti da valorizzare, ai luoghi di interesse culturale, enogastronomico e naturalistico, alla capacità ricettiva e alle potenzialità turistiche.
4. La denominazione della D.M.O. può richiamare:
a) il nome di una località, di un territorio o di un’area geografica;
b) il nome di un qualsiasi elemento rappresentativo che caratterizzi, identifichi o evochi in modo chiaro la destinazione turistica.
La scelta della denominazione deve essere ispirata, oltre che all’identificazione della destinazione, anche a obiettivi di promozione, comunicazione e marketing.
In ogni caso, la denominazione prescelta non deve creare confusione rispetto ad altri nomi di D.M.O. precedentemente riconosciute o registrate.
5. [bookmark: _Hlk161123728]A ciascuna D.M.O. devono aderire almeno 15 soggetti in rappresentanza equilibrata tra quelli di seguito indicati, di cui almeno un ente locale, auspicando il coinvolgimento di un più ampio numero di soggetti pubblici e privati:
a) Enti Locali e loro forme associative;
b) imprese turistiche ricettive alberghiere ed extralberghiere;
c) imprese di ristorazione, esercizi autorizzati alla somministrazione di pasti, alimenti e bevande;
d) agenzie di viaggio, tour operator;
e) imprese e/o agenzie di comunicazione;
f) aziende agricole, agrituristiche, vitivinicole e olivicole, singole o associate, aziende di produzione o trasformazione di prodotti tipici del territorio, consorzi di tutela dei prodotti di qualità;
g) guide turistiche, accompagnatori turistici, organizzazioni professionali interessate allo sviluppo della Destinazione turistica di riferimento;
h) imprese artigiane e/o commerciali;
i) imprese di servizi turistici;
j) imprese di trasporto, pubbliche e/o private;
k) Pro Loco, istituzioni ed associazioni culturali, ambientali, ricreative interessate alla realizzazione degli obiettivi delle presenti Linee Guida; 
l) altri soggetti interessati alla realizzazione e allo sviluppo della D.M.O e della relativa destinazione turistica.

6. I soggetti privati aderenti dovranno essere individuati tramite Avviso di manifestazione d’interesse emanati dagli Enti pubblici aderenti.

7. I soggetti aderenti devono essere in possesso dei requisiti indicati nelle presenti Linee Guida, nei tempi e nei modi stabiliti dalle stesse.
8. I soggetti aderenti definiscono autonomamente la forma giuridica e la modalità organizzativa più adatta alla governance della D.M.O e della Destinazione Turistica di riferimento, purché siano garantite le finalità e le funzioni indicate nelle presenti Linee Guida.
9. Nel territorio di riferimento delle D.M.O. devono essere presenti un numero adeguato di punti informazione ed accoglienza turistica, nonché di punti di sosta per i visitatori.
10. Le D.M.O. devono dotarsi di un disciplinare, di cui all’art. 4, per la regolamentazione e la gestione delle proprie attività.

Art. 3 - Procedimento per il riconoscimento delle D.M.O.
1. La Regione Campania, sulla base del parere espresso dalla Commissione di valutazione di cui all'art. 9, procede al riconoscimento delle D.M.O proposte dai propri legali rappresentanti. 
2. Ai fini del riconoscimento, ciascuna D.M.O. deve presentare alla Regione Campania - Direzione Generale per le politiche culturali e il turismo – un’apposita richiesta di candidatura, sottoscritta dal proprio legale rappresentante, corredata dalla seguente documentazione:
a) [bookmark: _Hlk148282122]scheda di candidatura, redatta secondo lo schema approvato dalla Direzione Generale per le politiche culturali e il Turismo, che deve contenere almeno i seguenti elementi:
1. [bookmark: _Hlk159572299]denominazione della D.M.O e indicazione del modello giuridico e organizzativo adottato;
2. logo identificativo e brand identity;
3. mappa del territorio di riferimento;
4. elenco soggetti aderenti;
5. analisi del contesto turistico, ragioni e potenzialità della D.M.O. candidata;
6. l’indicazione dei prodotti turistici che si intendono promuovere;
7. indicazione degli attrattori di interesse culturale, enogastronomico e naturalistico che si intendono valorizzare;
8. piano di comunicazione e marketing;
9. capacità ricettiva complessiva delle strutture presenti sul territorio di riferimento;
10. andamento dei flussi turistici nei tre anni precedenti e stima dei flussi turistici attesi;
11. indicazioni dei principali servizi turistici presenti sul territorio e di mobilità turistica;
12. indicazione dei punti di informazione ed accoglienza turistica, punti di sosta per i visitatori individuati;
13. cronoprogramma delle attività;
14. piano economico-finanziario per il funzionamento gestionale e per le attività (sostenibilità economica della D.M.O.);
15. sistemi di monitoraggio dei flussi turistici, della reputazione della destinazione turistica e di verifica dei risultati raggiunti;
b) copia dello Statuto o atto analogo;
c) copia del disciplinare, per la regolamentazione e la gestione della D.M.O di cui all’art. 4;
d) autodichiarazione relativa alla sussistenza dei requisiti costitutivi della D.M.O. di cui alle presenti Linee Guida;
e) autodichiarazione sottoscritta dai legali rappresentanti dei soggetti aderenti attestante il possesso dei requisiti minimi di qualità di cui all’Allegato A);

3. La Commissione di valutazione provvede all’accertamento della completezza e regolarità della documentazione prodotta, al riscontro di quanto previsto dall’art. 2 e alla verifica sulla coerenza con gli obiettivi e le finalità di cui all’art. 1. La Commissione, in fase di valutazione, può formulare osservazioni, suggerimenti e prescrizioni per il miglioramento delle D.M.O., in particolare sulla base dei seguenti elementi valutativi:
a) coinvolgimento di un ampio numero di soggetti pubblici e privati; 
b) rilevante estensione territoriale della destinazione turistica; 
c) sussistenza di un contesto caratterizzato da un'offerta adeguata di attrattori turistici;
d) capacità ricettiva;
e) sostenibilità economica della D.M.O. anche in relazione delle risorse conferite dagli aderenti per la copertura a regime delle spese di funzionamento;
f) coerenza con gli indirizzi della programmazione turistica regionale;
g) AGGIUNGERE ALTRO???

4. La Direzione Generale per le politiche Culturali e il Turismo provvede al riconoscimento delle D.M.O, previa acquisizione del parere positivo della Commissione di valutazione, entro novanta giorni dalla trasmissione della richiesta di riconoscimento da parte del legale rappresentante.
5. L'approvazione delle modifiche alla D.M.O. riconosciuta è soggetta alle procedure previste per il riconoscimento.
6. La Direzione Generale per le politiche Culturali e il Turismo revoca il riconoscimento sulla base degli esiti dei controlli disposti, qualora sia stato accertato il venir meno delle condizioni e dei requisiti richiesti per il riconoscimento della D.M.O.

Art. 4 - Disciplinare per la gestione della D.M.O – Requisiti minimi
1. L’organizzazione e la gestione della D.M.O. è regolata dalle disposizioni contenute in un disciplinare adottato e sottoscritto da tutti gli aderenti.
2. Il disciplinare deve prevedere almeno i seguenti elementi:
a) l’impegno da parte dell’organismo di gestione della D.M.O. a fare rispettare e controllare che vengano mantenuti dai propri aderenti gli standard minimi di qualità di cui all’Allegato A);
b) l’obbligo degli aderenti di segnalare tempestivamente alla D.M.O. ogni variazione rispetto alle dotazioni, ai locali, ai servizi forniti, ai dati aziendali e ai dati concernenti la propria attività turistica, anche ai fini dell’aggiornamento del sito web;
c) le strategie di promozione, comunicazione e marketing, da adottare da parte degli aderenti;
d) la regolamentazione dell’utilizzo del logo identificativo della D.M.O. e della realizzazione del materiale promozionale relativo alla destinazione turistica da parte dei singoli aderenti;
e) la declinazione dei principi e dei valori inerenti all’accoglienza e all’ospitalità ai quali gli aderenti dovranno ispirarsi, anche attraverso un’apposita “Carta dell’accoglienza e dell’ospitalità”;
f) la previsione di un sistema di contabilizzazione, ove non previsto dalle normative di settore, da applicare alle singole tipologie dei soggetti aderenti, che consenta di monitorare l’affluenza di pubblico legata alla Destinazione Turistica di riferimento;
g) la regolamentazione delle attività e del funzionamento dei punti di informazione ed accoglienza, nonché dei punti di sosta;
h) Le modalità di aggiornamento del sito web della Destinazione Turistica;
i) le modalità che disciplinano le visite del pubblico ai soggetti aderenti alla D.M.O. durante tutti i periodi dell’anno e nei giorni festivi e prefestivi, anche attraverso una programmata turnazione;
j) le modalità di adesione, recesso ed espulsione dalla D.M.O.;
k) AGGIUNGERE ALTRO?????
3. Nel suddetto disciplinare, al fine di incrementare la qualità complessiva e il valore dell’offerta turistica, le D.M.O. possono prevedere ulteriori requisiti generali, nonché ulteriori requisiti per i propri aderenti, anche per le categorie non presenti nell’Allegato A, purché non contrastino con quelli indicati dalle presenti Linee Guida. 
Art. 5 – Compiti e funzioni delle D.M.O.
1. Le  D.M.O. devono assolvere alle seguenti funzioni:
a) coordinare le attività di management e marketing della destinazione turistica di riferimento;
b) definire la pianificazione strategica, lo sviluppo dei prodotti turistici, la loro promozione e commercializzazione;
c) raccordare i servizi di promozione, di commercializzazione, di comunicazione e marketing dei soggetti pubblici e privati coinvolti; 
d) diffondere la conoscenza della Destinazione Turistica, attraverso un'attività promozionale ed informativa, in raccordo con le iniziative delle imprese, delle associazioni ed istituzioni locali e regionali; 
e) presiedere alla coordinata attuazione delle attività previste dalla programmazione da parte di tutti aderenti alla D.M.O vigilando sul suo regolare andamento; 
f) tenere aggiornato il sito web, di cui al successivo art. 7;
g) monitoraggio dell’affluenza turistica legata alla Destinazione Turistica di riferimento;
h) redigere un piano annuale e triennale dei servizi e delle attività della D.M.O., nonché una relazione consuntiva sulle attività svolte e sui risultati conseguiti nell'anno precedente, come disciplinato dai successivi commi 5, 6 e 7;
i) partecipare, con un proprio rappresentante, alle attività di coordinamento di cui all’art. 10 delle presenti Linee Guida;
j) curare i rapporti con le Istituzioni del territorio;
k) gestire, direttamente o indirettamente, le iniziative di carattere economico- commerciale volta al raggiungimento degli scopi delle D.M.O.;
l) proporre attività di formazione per i propri aderenti.
m) AGGIUNGERE ALTRO?????
2. Lo Statuto o analogo atto, regolante l’organizzazione e il funzionamento della D.M.O., deve consentire l’adesione libera e volontaria di nuovi soggetti in possesso dei requisiti di cui alle presenti Linee Guida e del disciplinare di gestione della DMO.
3. Ciascuna D.M.O., riconosciuta ai sensi dell'art.  3, definisce il piano annuale e triennale dei servizi e delle attività. Il piano contiene almeno i seguenti elementi:
a) ricognizione e analisi, nell'ambito della Destinazione Turistica di riferimento, degli strumenti di pianificazione e dei progetti di sviluppo in corso o in via di definizione da parte degli enti locali, delle imprese e di ogni altra categoria di soggetti aderenti;
b) piano dei servizi dell'accoglienza e dell’ospitalità;
c) piano di comunicazione, promozione e marketing;
d) finanziamenti attivati e programmati nell'ambito della Destinazione Turistica;
e) linee di intervento e dettaglio delle attività;
f) criticità rilevate, obiettivi da perseguire e risultati attesi;
g) la sostenibilità sociale ed ambientale di ciascun intervento;
h) la connessione tra le proposte della D.M.O. e gli interventi già previsti da altri soggetti pubblici o privati;
i) il cronoprogramma delle attività
j) [bookmark: _Hlk161127086]quadro economico-finanziario
k) AGGIUNGERE ALTRO????
6. Il piano annuale e triennale dei servizi e delle attività va approvato dalla D.M.O. entro il 30 giugno dell'anno antecedente a quello di riferimento e trasmesso alla Regione entro trenta giorni dalla sua approvazione.
7. Ciascuna D.M.O., entro il 31 marzo dell'anno successivo a quello di riferimento, presenta alla Regione Campania una relazione consuntiva dettagliata sulle attività svolte e sui risultati conseguiti nell'anno precedente, corredata dal rendiconto di ordine finanziario e contabile.

Art. 6 - Personale di accompagnamento
1. Il personale di accompagnamento operante nell’ambito del territorio della Destinazione Turistica ed utilizzato dalla D.M.O. e dai singoli aderenti deve possedere requisiti professionali previsti dalle normative vigenti. 

Art. 7 – Immagine coordinata della destinazione Turistica e sito web
1. Le D.M.O adottano un proprio logo identificativo della Destinazione Turistica al quale dovrà essere aggiunto il logo regionale.
2. Il logo identificativo della Regione Campania sarà approvato con successivo provvedimento.
3. Il logo regionale potrà essere registrato dalla Regione a livello nazionale e internazionale, secondo le normative vigenti in materia.  
4. Ogni D.M.O deve dotarsi di un sito web della Destinazione Turistica di riferimento, avente almeno le seguenti caratteristiche:
a) responsive;
b) bilingue;
c) aggiornato con frequenza.
I contenuti minimi del sito web devono riguardare almeno i seguenti argomenti:
a) mappa georeferenziata della Destinazione Turistica;
b) strutture ricettive;
c) ristorazione;
d) beni architettonici, archeologici, culturali e naturalistici;
e) prodotti turistici della destinazione di riferimento;
f) [bookmark: _Hlk161127350]aziende agricole, enoturistiche e oleoturistiche;
g) eventi;
h) punti di informazione, accoglienza e sosta;
i) percorsi, cammini, itinerari;
j) turismo esperienziale;
k) proposte di viaggio;
l) contatti e prenotazioni.
Art. 8 - Riconoscimento delle D.M.O già esistenti
1. Le D.M.O già costituite che intendono ottenere il riconoscimento regionale devono uniformarsi ai requisiti ed agli standard di qualità previsti nelle presenti Linee Guida.
Art. 9 – La Commissione di valutazione 
1. È istituita una Commissione di valutazione, composta da cinque membri, individuati tra i dipendenti della Regione Campania.

2. La Commissione ha il compito di valutare: 
a) la rispondenza del progetto e del disciplinare proposto dal legale rappresentante della D.M.O alle condizioni previste dalle seguenti Linee Guida, ai fini dell’accettazione e del successivo parere positivo per il riconoscimento definitivo della D.M.O;
b) le modifiche ai disciplinari di gestione della D.M.O. presentati dal legale rappresentante;
c) le eventuali proposte di modifica delle D.M.O. già riconosciute da sottoporre all'approvazione della Regione;
d) revoche dei provvedimenti di approvazione delle D.M.O per inadempienze inerenti il rispetto delle presenti Linee Guida;
e) ogni altra questione sottoposta al suo esame da ciascuno dei suoi componenti.

3. Oltre ai compiti stabiliti dal comma 2 dell'art. 9 delle presenti Linee Guida, la Commissione può verificare, anche attraverso sopralluoghi sul territorio e presso i soggetti aderenti, la conformità del progetto di D.M.O. ai requisiti previsti dalle presenti Linee Guida. Nello svolgimento delle sue funzioni, la Commissione può formulare osservazioni e suggerimenti per il miglioramento della D.M.O..

4. La Commissione può avvalersi della collaborazione di membri scelti tra esperti del settore turistico.

Art. 10 – Attività di Coordinamento delle D.M.O.
1. [bookmark: _Hlk161132943]Presso la Direzione Generale per le politiche Culturali e il Turismo si potranno tenere riunioni di Coordinamento con i rappresentanti delle D.M.O riconosciute ai fini delle seguenti attività: 
a) programmazione delle attività di promozione delle Destinazioni Turistiche;
b) confronto sulle politiche di sviluppo delle Destinazioni Turistiche;
c) consultazione su standard di qualità migliorativi dei livelli minimi previsti dalle Linee Guida;
d) confronto su proposte di modifica delle presenti Linee Guida.

Art. 11 – Elenco delle D.M.O della Regione Campania
1. È istituito l’elenco delle D.M.O della Regione Campania.
2. Le D.M.O. che hanno ottenuto il riconoscimento sono inserite nell’elenco entro novanta giorni dal relativo provvedimento.
Art. 12 - Interventi di sostegno e promozione delle Destinazioni Turistiche
1. Al fine di favorire le necessarie aggregazioni e sinergie tra gli aderenti alle D.M.O, la Regione promuove azioni di sensibilizzazione, di informazione, di ricerca e di studio.
2. Le D.M.O. e i suoi aderenti, ai sensi delle presenti Linee Guida, sono inclusi con carattere di priorità rispetto ad altre analoghe iniziative non riconosciute, nei programmi di valorizzazione e promozione turistica della Regione Campania, tra cui la partecipazione alle manifestazioni fieristiche, uno spazio dedicato all’interno della D.M.S. regionale e dei portali istituzionali di promozione turistica.
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